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1000 l Sono i comuni Italiani che in contemporanea
daranno vita al corteo dell’associazione Libera,
contro tutte le mafie

Il 21 marzo Latina scelta per l’operazione Don’t touch e per le infiltrazioni in Provincia. «Dobbiamo imparare a riconoscere la malavita»

La marcia di Libera sulla città
Torna nel capoluogo la manifestazione contro le mafie in contemporanea con altri mille comuni in tutta Italia

I PASSI DELLA LEGALITÀ
JACOPO PERUZZO

Era il 21 marzo 2014 quando
100mila persone marciarono al-
l’unisono tra le strade del capo-
luogo pontino uniti da due ban-
diere, quella della pace e quella
di Libera, l’associazione impe-
gnata alla lotta contro ogni tipo
di mafia.

Oggi, a distanza di due anni,
Latina ha deciso di raccogliere
nuovamente la sfida diventando
uno dei 1.000 comuni in tutta Ita-
lia a partecipare alla manifesta-
zione che, per la prima volta, non
sarà concentrata in una sola lo-
calità, ma che verrà proposta in
più città contemporaneamente.

Un segnale importante quello
che l’associazione ha voluto dare
in tutta Italia, puntando a tra-
sformare una già importante e
partecipata manifestazione an-
nuale in una vera e propria gior-
nata di Festa Nazionale.

«Latina è stata nuovamente
scelta perché è un territorio “pe-
sante” - spiega Pier Luca Dussich
di Libera - Il capoluogo ha da po-
co affrontato l’operazione “Don’t
touch”, ma siamo consapevoli
che nella città è in atto una rior-
ganizzazione dell’attività crimi-
nale. Noi dobbiamo riprendere
in mano la nostra città. Ma oltre
al Comune capoluogo - prosegue
Dussich - bisogna tenere i riflet-
tori accesi anche in tutta la pro-
vincia, dove esistono realtà cri-
minali organizzate su vasta sca-
la, con la mafia che si insinua an-
che nelle realtà economiche e po-
litiche. E noi dobbiamo imparare
a riconoscere la mafia e ad inse-
gnare agli altri come riconoscer-
la. Per questo scenderemo in

piazza».
Tutto pronto, dunque, per la

grande marcia di lunedì che,
questa volta, coinvolgerà gli stu-
denti del capoluogo e della pro-
vincia, con raduno previsto alle 9
in piazza del Popolo e conse-
guente corteo che toccherà Pre-
fettura, Tribunale e Questura.

Il tutto sarà anticipato con una
serie di eventi iniziati ieri e che
proseguiranno fino alla marcia.
Oggi pomeriggio, alle 17, l’incon-
tro con Rosario La Rossa presso
la Casa del Volontariato di latina
per parlare de “L’esperienza nel
quartiere Scampia”. Sabato, in-

vece, a Nettuno si parlerà di “Te-
stimonianze, racconti e storie:
dall’oppressione alla liberazio-
ne” presso Forte San Gallo, men-
tre a Latina, sempre alle 16, si da-
rà il via a una biciclettata orga-
nizzata da Latina in Bicicletta
dove verranno toccati i beni con-
fiscati e riassegnati nel Comune
di Latina.

Il tutto si concluderà con la
grande veglia di domenica, nel
capoluogo, per celebrare la vigi-
lia della marcia che vuole unire
tutta la cittadinanza a dare un
grande segnale alla mafia: Lati-
na è pronta a combatterla.l

L’o b i ett i vo
è trasformare
l’eve nto
annuale
in una
vera e propria
Fest a
Nazionale

Il fatto I ricorsi della Gilda Insegnanti per i professori con più di 36 mesi di servizio

La battaglia dei precari della scuola

LA PROTESTA

Continua la battaglia della
Gilda Insegnanti a favore dei do-
centi precari con oltre 36 mesi di
servizio. «Dal 2012, dopo le pri-
me 28 sentenze positive – spiega
la coordinatrice provinciale del
sindacato, Patrizia Giovannini –
abbiamo accumulato altre sen-
tenze di accoglimento del risar-
cimento per la mancata stabiliz-
zazione degli insegnanti con più
di 36 mesi di lavoro precario, il
tutto grazie ai ricorsi che la Gil-
da sta patrocinando con l’ausilio
del sindacato nazionale e del-
l’avvocato Tiziana Agostini». Ad
oggi ci sono all’attivo oltre 200
sentenze che hanno riconosciu-
to il solo risarcimento del danno
(pari a due mensilità) per la
mancata stabilizzazione e il
mancato pagamento degli scatti

d’anzianità. «Queste cause – sot-
tolinea la Giovannini - hanno
aperto la strada ad altri ricorsi
in questi ultimi mesi, ma non
hanno ancora consentito di vin-
cere la battaglia per la stabilizza-
zione iniziata dieci anni fa, arri-
vata alla Corte di Giustizia Euro-
pea e ora in attesa della sentenza
della Corte Costituzionale».
Dunque prosegue il lavoro dello
staff legale della Gilda di Latina
e nazionale per i provvedimenti
conseguenti e successivi e conti-

nua anche l’iter avviato per la ri-
chiesta della stabilizzazione per
chi dopo dieci anni di servizio
non è ancora entrato in ruolo.
Dei profili di incostituzionalità
della legge 107 si parlerà oggi a
Roma in un convegno organiz-
zato dalla Gilda e dall'Associa-
zione Docenti Articolo 33. Nel
corso del convegno verranno il-
lustrati i testi dei quattro macro
quesiti referendari che verran-
no depositati il 17 marzo in Cas-
sazione.l

Oggi un convegno
per rilanciare il referendum
abrogativo della legge 107

Un momento
della
m a n i fe s ta z i o n e
del 2012
e in basso
la conferenza
di ieri mattina
al Bar Friuli

La Gilda
Insegnanti
di Latina
p ro n ta
a scendere
in piazza
oggi
a Roma
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